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Dichiarazione congiunta 

dei Capi di Governo delle regioni Arge Alp

per portare avanti una efficiente e sostenibile strategia dei trasporti condivisa sulla base di iMONITRAF!
approvata dalla conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp 

il 28.06.2013 a Galtür

I Capi di Governo di Arge Alp concordano nel sostenere la collaborazione con il fine di portare avanti una strategia dei trasporti comune efficiente e sostenibile, conformemente alle linee guida condivise e approvate nel contesto del progetto iMONITRAF!, in particolare anche con la partecipazione di regioni Arge Alp. 
Le regioni alpine puntano sul trasporto ferroviario come vettore a basso impatto ambientale. L'obiettivo su cui si concentra la strategia dei trasporti condivisa non consiste soltanto nella diminuzione dell'impatto ambientale dovuto al traffico, bensì anche nel pieno impiego delle capacità ferroviarie disponibili nell'arco alpino e nella garanzia di tali capacità sulle linee di accesso. 
I Capi di Governo delle regioni Arge Alp chiedono quindi che siano soddisfatte le condizioni e implementate le misure atte a realizzare un vero trasferimento modale nell'ottica di una gestione sostenibile del trasporto merci transalpino. 
Onde raggiungere tale obiettivo occorre che le regioni concordino una comune politica di trasferimento modale nell'ambito della quale siano previsti nuovi strumenti di gestione del traffico nonché nuove tecnologie e impianti per la canalizzazione del traffico. È altresì auspicabile una gestione delle capacità dei vari vettori di traffico esistenti. Le regioni Arge Alp devono poter collaborare attivamente all’elaborazione di tale politica di trasferimento modale condivisa nonché dei nuovi strumenti di gestione del traffico presso le istituzioni competenti.
I Capi di Governo delle regioni Arge Alp accolgono con favore la ratifica da parte dell’UE del protocollo Trasporti della Convenzione delle Alpi, avvenuta il 10 giugno 2013, in quanto passo fondamentale verso un più consistente trasferimento su rotaia in particolare del trasporto merci, così da garantire condizioni di concorrenza equilibrate tra i vettori e un miglior coordinamento del traffico transalpino. 

Motivazione
Tutte le previsioni parlano di un massiccio incremento del trasporto merci all'interno dell'UE e in particolare nell'arco alpino. Quasi due terzi di tutto il trasporto merci europeo transalpino su strada ricade sulle alpi orientali, che si situano nelle regioni Arge Alp. Il costante incremento del trasporto merci crea problemi ambientali e compromette la salute della popolazione locale. Tutte le misure sinora intraprese non hanno soddisfatto le aspettative in termini di significativo miglioramento delle immissioni lungo i corridoi alpini (né l'obiettivo di riduzione sostenibile ed ecocompatibile delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) del 60 % entro il 2003 concordato nel protocollo nr. 9 del trattato di adesione dell'Austria all'UE, né l'inasprimento dei valori massimi di emissioni consentiti alle nuove auto immatricolate, né la nuova regolamentazione dei costi di infrastruttura). Al contrario, è necessario intervenire ulteriormente per rispettare i valori massimi consentiti dall'UE per tutelare la qualità dell'aria.

Le regioni e i paesi alpini che si trovano a fare i conti con le medesime problematiche (aumento sproporzionato del volume di traffico, non raggiungimento degli obiettivi ambientali, peggioramento della qualità della vita, calo dell'accettazione dei disagi dovuti al traffico da parte della popolazione) hanno intrapreso lo sviluppo di strategie proprie per limitare le conseguenze negative del traffico. Tali sforzi hanno determinato condizioni quadro molto diversificate per il traffico transalpino di mezzi pesanti lungo i vari corridoi (per es. diversi sistemi e tariffe di pedaggio, misure di regolamentazione del traffico, numero di controllo per il traffico pesante) e di conseguenza fenomeni di trasferimento del traffico fra le valli alpine tramite l’uso di percorsi alternativi. 

In tutto l'arco alpino vige un largo consenso sul fatto che, in futuro, le ferrovie dovranno gestire una parte più cospicua del traffico merci a lunga distanza. 

La conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp si compiace dei progressi compiuti con l'ampliamento della rete ferroviaria transalpina ad alta velocità, grazie al quale sono state create ulteriori capacità in particolare lungo la ferrovia Sempione-Lötschberg nonché lungo i corridoi del Gottardo (NEAT) e del Brennero. Il tunnel ferroviario del Gottardo sarà a disposizione del trasporto transalpino tra pochi anni
. Lungo il corridoio del Brennero è entrato in funzione, nel novembre 2012, l'importante tratto della valle inferiore dell'Inn che finora – a causa della sovrapposizione tra le rotte di traffico nord-sud ed est-ovest – rappresentava un collo di bottiglia della rete ferroviaria europea. Per la galleria di base del Brennero (BBT) in Italia, Austria e nell'UE sono state emanate diverse delibere di finanziamento per i prossimi anni. All'interno dell'arco alpino anche le regioni dell’Alto Adige, del Trentino e del Tirolo prestano un contributo finanziario importante per l'ampliamento del corridoio europeo TEN-T Helsinki –Valletta. I lavori sul BBT sono in pieno corso, essendo già state scavate ad oggi gallerie per una lunghezza di 26 km. L'Austria e la Germania hanno concordato di intraprendere la pianificazione congiunta della linea di accesso da nord. Anche per la linea di accesso a sud sono stati avviati i passi necessari per garantire l'ultimazione dei lavori entro il 2026, quando il BBT sarà aperto al traffico. Le nuove direttrici ferroviarie ad alta velocità possono tuttavia espletare la propria funzione soltanto a condizione che accanto alle nuove gallerie di base vengano ampliate anche le linee di accesso, che i fornitori di trasporti realizzino alternative appetibili al trasporto su strada e che vengano migliorati i presupposti per implementare il trasporto combinato.

Occorre tuttavia sottolineare che l'interesse delle regioni alpine alla realizzazione di queste trasversali internazionali si ascrive in prima linea al perseguimento di obiettivi di politica ambientale
, e secondariamente alle esigenze di gestione di traffico nelle regioni. L'ampliamento della rete ferroviaria nelle valli alpine è - per motivi topografici - assai complesso e particolarmente costoso a causa della grande quantità di gallerie e ponti necessari. Alla luce di tale circostanza lo sfruttamento delle capacità esistenti tramite il trasferimento del trasporto merci alla ferrovia appare particolarmente indicato. 

L'UE con la propria politica dei trasporti persegue finalità sia economiche che ambientali. In linea con tali finalità, il Libro Bianco del 2011 sulla politica dei trasporti
 è intitolato „Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile“. Anche l'ampliamento della rete TEN-T, in un’ottica di coordinamento e integrazione degli interventi e dei diversi vettori di trasporto, mira a agevolare il trasferimento del trasporto merci sulla ferrovia, al fine di risparmiare risorse, ridurre l'emissione di gas a effetto serra, limitare la dipendenza dal petrolio e l‘eccessivo traffico sulle strade. 

Gli obiettivi politici dell'Unione e delle regioni coincidono nella misura in cui l'ampliamento delle tratte TEN rende possibile il trasferimento di quote di traffico dalla strada alla ferrovia. 

L'apertura di nuove tratte ferroviarie permette di superare impasse e di incrementare gradualmente le capacità all'interno della rete ferroviaria. Gli attuali sviluppi del trasporto merci transalpino hanno evidenziato che sia in Svizzera che sul Brennero la quota di merci trasportate tramite ferrovia nel 2012 si è ridotta. Le condizioni quadro per il trasporto merci a lunga distanza devono essere strutturate in modo tale che non soltanto si possano ridurre i flussi di traffico su percorsi alternativi nelle sensibili valli alpine, ma anche sfruttare in modo più intenso ulteriori capacità ferroviarie. 

Le cause delle dinamiche di traffico non risiedono nell'arco alpino e non possono quindi essere trattate distintamente dalle strategie che concernono quello che è il contesto europeo. In ragione della complessità delle problematiche, soltanto un approccio di soluzione concertato fra tutte le regioni può avere successo. Parlando con un’unica voce, le regioni dell'arco alpino hanno un peso maggiore di fronte agli stati nazionali e alle istituzioni europee.

Le reti alpine devono perciò essere intensificate e la loro attività approfondita, sia a livello politico che tecnico.

L'anno scorso sette regioni partecipanti al progetto iMONITRAF! hanno concordato una collaborazione per una strategia dei trasporti comune nelle regioni alpine. Nella risoluzione di Lione (31.5.2012) sono stati fissati i seguenti elementi come base per la cooperazione: 

1. una visione comune di lungo termine per un sistema di trasporti sostenibile nell'arco alpino, 

2. obiettivi comuni di breve e medio termine per implementare questo tipo di sviluppo,  

3. misure concertate che promuovano tali obiettivi e permettano una migliore armonizzazione del sistema di trasporti, fra cui l'impiego di nuovi strumenti di gestione,  

4. un piano d'azione per portare avanti la cooperazione e la rete iMONITRAF!. 
Per l’implementazione di questi obiettivi strategici nel novembre 2012 è stato dato avvio alla prosecuzione del progetto iMONITRAF!. Allo stato attuale le regioni coinvolte stanno già procedendo alla raccolta e all’aggiornamento operativo dei dati e dei documenti di interesse. Tale lavoro consentirà non solo di non disperdere il patrimonio di documentazione attualmente disponibile, ma anche di offrire un supporto di conoscenze e di relazioni ad altri soggetti interessati dalla tematica del settore dei trasporti. Può altresì costituire un supporto alla riflessione sulla macroregione alpina in corso nell’ambito di Arge Alp, capace di consentire le più opportune ed efficaci sinergie per la realizzazione degli obiettivi comuni. 

� 	Apertura al traffico prevista: fine 2016 


� Le emissioni dovute al traffico nelle strette valli alpine hanno ripercussioni decisamente peggiori rispetto alle aree con buone condizioni di areazione. Le emissioni di un veicolo nelle valli alpine hanno un effetto maggiore del triplo sull'inquinamento da immissioni.


� 	COM(2011) 144 del 28.3.2011
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